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Disciplina della professione di insegnante di tennis 
 

3UHVHQWDWD�LO����DSULOH����� 
 
 

$UW���� 
 

�2JJHWWR�GHOOD�OHJJH�� 
 
        1. La presente legge stabilisce i princìpi fondam entali in m ateria di ordinam ento della 
professione di insegnante di tennis. 
 

$UW���� 
 

�2JJHWWR�GHOOD�SURIHVVLRQH 
GL�LQVHJQDQWH�GL�WHQQLV�� 

 
        1. E' insegnante di tennis chi insegna professionalm ente o com unque a fronte di una 
ret r ibuzione in qualsiasi form a corr isposta, anche in m odo non esclusivo e non cont inuat ivo, a 
persone singole e a gruppi di persone, lo sport  del tennis e le tecniche tennist iche in tut te le 
loro specializzazioni. 
        2. Ai fini della presente legge è alt resì considerato insegnante di tennis chi svolge le 
at t ività di cui al com m a 1 tem poraneam ente o stagionalm ente. 
 

$UW���� 
 

�$OER�SURIHVVLRQDOH 
GHJOL�LQVHJQDQWL�GL�WHQQLV�� 



 
        1. L'esercizio dell'at t ività di insegnante di tennis è subordinato all'iscrizione all'albo 
professionale tenuto ed aggiornato dalla Federazione italiana tennis. 
        2. L'albo professionale degli insegnant i di tennis è cost ituito dalle sezioni relat ive ai livelli 
di form azione di cui all'art icolo 5, com m a 3. 
        3. La Federazione italiana tennis stabilisce m ediante apposite delibere le at t ività che gli 
appartenent i a ciascuna delle sezioni sono abilitat i ad esercitare. 
        4. I n caso di violazione delle disposizioni em anate dalla Federazione italiana tennis di cui 
al com m a 3, l'insegnante di tennis è passibile delle sanzioni disciplinari di cui all'art icolo 12. 
 

$UW���� 
 

�5HTXLVLWL�SHU�O
LVFUL]LRQH�DOO
DOER 
SURIHVVLRQDOH�GHJOL�LQVHJQDQWL�GL�WHQQLV�� 

 
        1. Possono essere iscrit t i all'albo professionale degli insegnant i di tennis coloro che sono 
in possesso della relat iva abilitazione, conseguita con le m odalità di cui all'art icolo 5, nonché 
dei seguent i requisit i:  
 

            D��cit tadinanza italiana o di alt ro Stato appartenente all'Unione europea;  
 

            E��m aggiore età;  
 

            F��possesso del diplom a di scuola m edia superiore;  
 

            G��non avere riportato condanne penali che com port ino indegnità, incom pat ibilità o 
interdizione, anche tem poranea, dall'esercizio della professione, salvo che sia intervenuta 
procedura di r iabilitazione;  
 

            H��non sia avvenuta applicazione della pena per i reat i di cui alla let tera G� ai sensi 
dell'art icolo 444 del codice di procedura penale. 
 

$UW���� 
 

�$ELOLWD]LRQH�WHRULFR�SUDWLFD�� 
 
        1. L'abilitazione all'esercizio della professione di insegnante di tennis si consegue 
m ediante la frequenza di apposit i corsi teorico-prat ici ed il superam ento dei relat ivi esam i finali 
in conform ità a quanto stabilito dall'art icolo 8. 
        2. I  corsi di cui al com m a 1 sono organizzat i a livello regionale e nazionale in relazione 
alla qualifica da conseguire a cura degli organi regionali e nazionali della Federazione italiana 
tennis, in conform ità a quanto indicato dagli art icoli 6 e 7. 
        3. I l quadro form at ivo dei profili professionali della Federazione italiana tennis prevede i 
seguent i livelli di form azione:  
 

            D��ist rut tore di prim o grado;  
 

            E��ist rut tore di secondo grado;  
 
            F��m aest ro nazionale;  
 

            G��tecnico nazionale. 
 
        4. La Federazione italiana tennis stabilisce ed aggiorna ent ro il 31 dicem bre di ogni anno 
le quote di iscrizione a carico degli allievi per la partecipazione ai corsi di cui al presente 
art icolo nonché ai corsi di aggiornam ento di cui all'art icolo 10. 
 

$UW���� 



 
�&RPSHWHQ]H�IRUPDWLYH�GHL�FRPLWDWL 

UHJLRQDOL�GHOOD�)HGHUD]LRQH�LWDOLDQD�WHQQLV�� 
 
        1. I  corsi per la form azione degli ist rut tori di prim o e secondo grado di cui alle let tere D� e 
E��del com m a 3 dell’art icolo 5 sono organizzat i dai com itat i regionali della Federazione italiana 
tennis, in form a singola o associata secondo le m odalità stabilite dai com itat i stessi e sulla 
base delle indicazioni em anate dalle regioni nonché di VWDQGDUG qualitat ivi om ogenei fissat i 
dalla Scuola nazionale m aest r i della Federazione italiana tennis. 
 

$UW���� 
 

�&RPSHWHQ]H�IRUPDWLYH�GHOOD�)HGHUD]LRQH 
LWDOLDQD�WHQQLV�� 

 
        1. I  corsi per la form azione dei m aest r i nazionali e dei tecnici nazionali di cui alle let tere 
F��e G� del com m a 3 dell'art icolo 5, sono organizzat i dalla Federazione italiana tennis su base 
nazionale. 
        2. La Federazione italiana tennis, quale associazione senza scopo di lucro sogget ta alla 
vigilanza del Com itato olim pico nazionale italiano, definisce il piano di studi, i cr iter i di 
am m issione e la durata dei corsi di form azione relat ivi ai profili professionali degli insegnant i di 
tennis e individua i com ponent i del corpo docente per lo svolgim ento dei corsi di m aest ro 
nazionale e di tecnico nazionale. 
 

$UW���� 
 

�3URYH�GL�HVDPH�� 
 
        1. Al term ine dei corsi di cui agli art icoli 6 e 7 i partecipant i sostengono le prove di esam e 
teorico-prat iche organizzate in conform ità a quanto disposto dal presente art icolo. 
        2. Le com m issioni d'esam e sono cost ituite dal corpo docente che ha tenuto le lezioni dei 
corsi e da docent i indicat i dal com itato diret t ivo della Scuola nazionale m aest r i. 
        3. Le prove d'esam e com prendono una prova teorica, una prova prat ica e un t irocinio 
form at ivo. L'esam e è superato se il candidato raggiunge la sufficienza in ciascuna delle t re 
prove. 
        4. La prova teorica com prende m aterie relat ive ai dir it t i, ai doveri e alle responsabilità 
degli insegnant i di tennis. 
 

$UW���� 
 

�,QVHJQDPHQWR�GHO�WHQQLV 
DOOH�SHUVRQH�GLYHUVDPHQWH�DELOL�� 

 
        1. Le prove d'esam e di cui all'art icolo 8, com m a 3, includono espressam ente nozioni 
relat ive all'insegnam ento del tennis a persone diversam ente abili. 
        2. La Federazione italiana tennis organizza corsi di specializzazione per l'insegnam ento 
del tennis alle persone diversam ente abili. 

$UW����� 
 

�&RUVL�GL�DJJLRUQDPHQWR�� 
 
        1. I l r innovo dell'iscrizione all'albo è subordinato alla frequenza nell'arco di t re anni di 
alm eno uno dei corsi di aggiornam ento organizzat i dalla Federazione italiana tennis. 
 



$UW����� 
 

�,QVHJQDQWL�GL�WHQQLV�H[WUDFRPXQLWDUL�� 
 
        1. L’autorizzazione all’esercizio della professione in I talia per gli insegnant i di tennis di 
Stat i non appartenent i all'Unione europea è subordinata al riconoscim ento, dem andato alla 
Federazione italiana tennis, della equipollenza dei t itoli e della reciprocità, nel r ispet to dei 
princìpi stabilit i dalla norm at iva com unitaria. 
 

$UW����� 
 

�6DQ]LRQL�GLVFLSOLQDUL�� 
 
        1. Gli insegnant i di tennis iscrit t i all'albo professionale di cui all'art icolo 3 che violano le 
norm e deontologiche ovvero le disposizioni della presente legge sono passibili delle seguent i 
sanzioni disciplinari:  
 
            D��am m onizione scrit ta;  
 
                E� censura;  
 
                F� sospensione dall'albo per un periodo da un m ese a un anno;  
 
                G� radiazione dall'albo. 
 
        2. I  provvedim ent i disciplinari di cui al com m a 1 sono adot tat i dagli organi giurisdizionali 
della Federazione italiana tennis secondo le procedure già previste dalle Carte federali.  

$UW����� 
 

�&DQFHOOD]LRQH�GDOO
DOER�� 
 
        1. Olt re che per radiazione, si procede alla cancellazione dall'albo in caso di:  
 

                D� r inunzia all'iscrizione;  
 
                E� condanne penali di cui all'art icolo 4, com m a 1, let tere G� ed H�� 
 

                F� m ancato pagam ento della quota annuale di iscrizione ent ro i sei m esi successivi 
dalla data della sua scadenza. 
 

$UW����� 
 

�(VHUFL]LR�DEXVLYR�GHOOD�SURIHVVLRQH�� 
 
        1. L'esercizio abusivo della professione di insegnante di tennis è punito ai sensi 
dell'art icolo 348 del codice penale. 
        2. Ai fini di cui al com m a 1, all'insegnam ento professionale è equiparata qualsiasi form a 
di esercizio dell'at t iv ità di cui all'art icolo 2. 
 

$UW����� 
 

�,VWLWX]LRQH�GL�XQ�IRQGR�SUHVVR�RJQL�UHJLRQH�SHU�OD 
SURPR]LRQH�H�OR�VYLOXSSR�GHO�WHQQLV�� 

 
        1. Le regioni, nell'am bito delle loro com petenze, definiscono le sanzioni e i presuppost i di 



applicazione delle stesse per i casi in cui sogget t i di qualsivoglia natura, in via indicat iva e non 
esaust iva circoli, villaggi turist ici,  alberghi, tengano lezioni private o corsi collet t ivi di tennis 
senza avvalersi di insegnant i iscrit t i all’albo di cui all’art icolo 3. 
        2. Le regioni em anano disposizioni relat ive all’ist ituzione di un apposito fondo regionale 
dest inato a raccogliere le som m e riscosse a seguito dell’applicazione delle sanzioni di cui al 
com m a 1 e finalizzato alla prom ozione ed allo sviluppo dello sport  del tennis presso i bam bini e 
gli adolescent i, in conform ità alle disposizioni em anate dalle regioni stesse. 

$UW����� 
 

�6FXROH�GL�WHQQLV�� 
 
        1. La Federazione italiana tennis, at t raverso il com itato diret t ivo della Scuola nazionale 
m aest r i,  disciplina l'ist ituzione e il r iconoscim ento delle scuole di tennis operant i presso le 
società sport ive affiliate. 
        2. La Federazione italiana tennis stabilisce, alt resì, in collaborazione con i com itat i 
regionali, un piano d'azione e di intervent i per lo sviluppo delle scuole di tennis in I talia, che 
viene inviato al Com itato olim pico nazionale italiano e al Parlam ento con cadenza biennale. 
 

$UW����� 
 

�'LVSRVL]LRQL�WUDQVLWRULH�� 
 
        1. La Federazione italiana tennis è tenuta ad em anare ent ro t re m esi dalla data di ent rata 
in vigore della presente legge disposizioni t ransitorie per consent ire la t ransizione dall'albo e 
dagli elenchi at tualm ente tenut i dalla Federazione m edesim a all'albo di cui all'art icolo 3. 
 


